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Cosa faremo oggi:

-- presentazione e qualche premessa

-- qualche riflessione su uso e regole…

-- attività 1: test di Turing

-- attività 2: Quick, Draw!

-- attività 3: il ritratto statistico

-- attività 4: Teachable Machine (cenni)

-- cenni a prompt/immagini/big data



Inquadramento normativo

Il primo regolamento al mondo sull'IA. 

Classifica i sistemi di IA in base al 

livello di rischio (inaccettabile, 

elevato, limitato, minimo) e vieta le 

pratiche più intrusive o manipolative 

(es. sorveglianza biometrica 

indiscriminata, sistemi che sfruttano 

le vulnerabilità di specifici gruppi, 

compresi i minori). Per la scuola è 

rilevante soprattutto l'art. 4, che 

impone a chi fornisce e a chi utilizza 

sistemi di IA di garantire un livello 

adeguato di alfabetizzazione sull'IA 

al personale coinvolto. 

AI Act (Regolamento UE 2024/1689)

Primo documento organico del MIM per 

l'introduzione responsabile dell'IA nelle 

istituzioni scolastiche. Fissa principi 

guida - approccio antropocentrico, 

eticità, trasparenza, equità, protezione 

dei minori - e un quadro operativo: le 

scuole, come "deployer", devono scegliere 

fornitori certificati, garantire gestione 

sicura dei dati, tutelare il diritto alla 

non partecipazione e diffondere 

consapevolezza su rischi e opportunità. Si 

rifà all'AI Act, alla Convenzione del 

Consiglio d'Europa su IA e diritti umani, 

alle Ethical Guidelines UE sulla didattica 

e alle raccomandazioni UNESCO sull'AI in 

education (2023). 

Linee guida MIM su IA a Scuola 

(DM n. 166 del 9 agosto 2025) 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401689
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee+guida+IA+nella+Scuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928


Inquadramento normativo

Approvata il 23 settembre 2025, in vigore dal 10 ottobre 

2025: è il primo quadro normativo organico italiano sull'IA,

coerente con l'AI Act e articolato in 28 articoli. Adotta un 

approccio antropocentrico, promuove un uso corretto e 

trasparente dell'IA e affida ad AgID e ACN i compiti di 

autorità nazionali competenti. 

Per la scuola: prevede l'aggiornamento delle Indicazioni 

nazionali per integrare l'IA generativa nei percorsi di 

studio, l'inserimento dell'IA nell'educazione civica, un 

piano di formazione dei docenti (100 milioni di euro) su 

rischi, dipendenze digitali e benessere digitale dei minori, 

oltre a misure per studenti ad alto potenziale cognitivo e 

per il rafforzamento delle STEM. 

Legge 132/2025 ("Disposizioni e deleghe al Governo in 

materia di intelligenza artificiale")
Il regolamento europeo sulla 

protezione dei dati personali resta 

il riferimento base ogni volta che 

uno strumento di IA tratta dati di 

studenti o personale scolastico. 

Impone principi di liceità, 

minimizzazione, trasparenza e 

sicurezza dei trattamenti, con 

tutele rafforzate per i dati dei 

minori: è il presupposto giuridico 

su cui si innestano sia l'AI Act sia 

le Linee guida MIM. 

GDPR (Regolamento UE 2016/679)

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025-09-23;132
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/6264597


realizzato con l’aiuto di Gemini



Linee guida per 

gli educatori
LINEE GUIDA PER GLI EDUCATORI 

SULL’USO ETICO DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE (IA) E DEI DATI 

NELL’INSEGNAMENTO E 
NELL’APPRENDIMENTO

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/f692aa0b-17a7-11f1-8870-01aa75ed71a1

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/f692aa0b-17a7-11f1-8870-01aa75ed71a1
https://drive.google.com/file/d/14ObtgCzBOF2DkQPAAbpTEBfJzYI0MWXZ/view?usp=sharing
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Cosa potremmo fare: 
1) Cos’è la creatività?
2) Può l’IA essere creativa?

MENTIMETER
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Definizioni di creatività 
«l’arte o la capacità cognitiva della mente di

creare e inventare».
Wikipedia

La scienziata Margaret Boden individua tre tipologie di 
creatività: 

● la creatività esplorativa: il prendere qualcosa che c’è già ed 
esplorare i suoi confini esterni, senza violare i limiti imposti 
dalle regole

● combinatoria: possiamo descriverla con le parole di 
Poincaré: «Creatività è unire elementi esistenti con 
connessioni nuove, che siano utili».

● trasformativa: è quella in cui vengono cambiate 
radicalmente le regole del gioco precedenti, in cui l’atto 
creativo consiste lo scegliere che cosa lasciare cadere o 
quali nuovi vincoli introdurre, così da ritrovarsi alla fine con 
un nuovo artefatto di valore.
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Definizioni di creatività 
“Capacità di vedere e pensare la realtà in modo diverso

dall’usuale e di poterla rinventare come una cosa nuova.

Inventare non vuol dire forgiare dal nulla: l’invenzione

innovativa consiste nel creare nuove immagini, utilizzando

immagini note, con accostamenti imprevisti”
Paolo Gheri, L’arte fa bene, Edizioni Conoscenza

“Capacità di combinare in un modo nuovo e in forme

autonome i dati provenienti dall’esperienza, usando con

competenza i mezzi espressivi e le tecniche unitamente ad

una autentica e libera motivazione ad esprimersi e a

comunicare”
Lev Vygotskij

Capacità di produrre nuove idee, originali e 
appropriate" (Sternberg e Lubart, 1991)



11

Tu lo sei??

“Lei può farlo?”

L’IA può essere creativa? 

Può superare l’uomo?

https://www.youtube.com/watch?v=771GdGs8Sp8

https://www.youtube.com/watch?v=771GdGs8Sp8
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L’IA può essere creativa? 

Può superare l’uomo?
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IA……può essere creativa?

Individuare delle opere fatte dall’uomo e/o dalla macchina.

Attività 1: Un test di Turing

Uomo o Macchina?

Uomo

METTERE-AL-MONDO-IL-MONDO 

- Alighiero Boetti -

https://www.archivioalighieroboetti.it/scheda/i-vedenti/mettere-al-mondo-il-mondo/
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IA……può essere creativa?

Un test di Turing

Uomo o Macchina?

Uomo

Gianni Rodari

SI? e NO
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l’IA……può essere creativa?

Un test di Turing

Uomo o Macchina?

Macchina

https://thispersondoesnotexist.com/

https://thispersondoesnotexist.com/
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IA……può essere creativa?
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OBVIUS, IL COLLETTIVO FRANCESE

Istruendo un sistema di intelligenza artificiale con 

le immagini di più di 15mila dipinti, il collettivo 

francese Obvious ha utilizzato l’algoritmo GAN 

per permettere ad un’IA di diventare pittrice.

La raccolta di undici quadri è composta 

interamente da ritratti. Uno di questi prende il 

nome di Ritratto di Edmond Belamy, in onore 

del creatore dell’algoritmo GAN, Ian Goodfellow 

(tradotto Ian Bel Ami, in francese). 

Il quadro è stato venduto ad un’asta, dalla casa 

d’aste Christie’s, per un valore di quasi 500mila 

dollari. 

GAN: l’algoritmo che 

imita la creatività

https://news.artnet.com/market/obvious-art-sale-sothebys-1705608
https://obvious-art.com/page-about-obvious/
https://www.romolini.com/it/casa-aste-christies.php


La macchina genera volti inesistenti

Stiamo parlando del sito web https://thispersondoesnotexist.com/

("questa persona non esiste") . 

Il generatore di volti AI è alimentato da StyleGAN, una rete neurale 

di Nvidia sviluppata in 2018.

GAN consiste di 2 reti neurali concorrenti, una genera qualcosa e la seconda 

cerca di trovare se i risultati sono reali o generati dal primo. L'allenamento 

termina quando la prima rete neurale inizia a ingannare costantemente il 

secondo.

Un punto interessante è che la creazione di fotografie di persone inesistenti 

era un sottoprodotto: l'obiettivo principale era addestrare l'IA a riconoscere 

volti e volti falsi in generale. La società aveva bisogno di questo per 

migliorare le prestazioni delle sue schede video riconoscendo 

automaticamente i volti e applicando altri algoritmi di rendering a loro.

Tuttavia, poiché il codice StyleGAN è disponibile al pubblico, un ingegnere 

di Uber è stato in grado di prenderlo e creare un generatore di volti casuali 

che ha scosso Internet.

https://thispersondoesnotexist.com/


La macchina compone versi … TAPE MARK 1

Nel 1961 Nanni Balestrini, all’epoca ai suoi esordi letterari, penso’ di 

utilizzare un computer per ricombinare in modi nuovi ed imprevisti 

dei pezzi di differenti poesie di altri autori, generando cosi’ un flusso 

di versi nuovi e sempre diversi.

In base ad un algoritmo, pensato dallo stesso Balestrini, che 

mescola tra loro le frasi in base a regole stabilite e a fattori casuali, 

l’elaboratore genero’ un lungo tabulato di stampa da cui il Poeta 

seleziono’ alcuni versi particolarmente significativi. Il nome della 

nuova poesia venne preso dal nome di uno dei nastri magnetici del 

computer IBM 7070, utilizzato come memoria di massa durante 

l’esperimento.

La testa premuta sulla spalla, trenta volte

più luminoso del sole, io contemplo il loro ritorno

finché non mosse le dita lentamente e, mentre la 

moltitudine

delle cose accade, alla sommità della nuvola

esse tornano tutte, alla loro radice, e assumono

la ben nota forma di fungo cercando di afferrare.

https://www.facebook.com/fondazionebonotto/videos/517121022888906/

https://www.facebook.com/fondazionebonotto/videos/517121022888906/


La macchina compone versi … PoAItry

“Come un’anima di Cristo“ è una raccolta di 

poesie scritte da PoAItry, un’Intelligenza Artificiale 

educata da Michele Laurelli all’arte di esprimere 

emozioni attraverso la nostra lingua.

Ma come funziona “PoAltry”? Come riesce un’intelligenza artificiale a scrivere poesie? 

Grazie a tre algoritmi, creati da Laurelli, che hanno insegnato a una rete neurale 

artificiale il lessico, la sintassi e le strutture testuali della lingua italiana. “La rete 

neurale ha percorso decine e decine di volte tutti i testi, imparando a unire le parole, 

congiungere immagini ed espressioni: proprio come un giovane poeta umano che vuole 

imparare a scrivere versi. Le poesie di ‘PoAltry’ sono generate fornendo di volta in volta 

un seed specifico alla macchina: una parola che sarà il punto di partenza per la stesura 

del componimento. L’intelligenza artificiale ‘scrive’ così i testi utilizzando come 

‘ispirazione’ alcuni termini tipici della tradizione lirica italiana, come notte, amore, anima 

ecc”.

Buio

come un’anima di Cristo

e tu lo dici

poeta sentimentale

fra i pianti

e le pupille ferme

nell’ombra.

https://www.facebook.com/fondazionebonotto/videos/517121022888906/

https://www.facebook.com/fondazionebonotto/videos/517121022888906/


La macchina compone musica …OpenAI

L’azienda OpenAI attraverso il suo strumento

Jukebox, un software in grado di generare canzoni 

ispirandosi alla musica di un artista o di un genere, ha 

osato lasciare la creazione di un album basato sui Beatles

nelle mani di un computer.

Jukebox è riuscita a generare “un album” della durata di quindici minuti 

che potrebbe per qualche istante farci immaginare che a suonare siano

John, Paul, George e Ringo.

Non è la prima volta che l’intelligenza artificiale genera dei brani 

musicali. Sul sito di OpenAI potete dare un’occhiata e sentire anche 

alcune canzoni ispirate a diversi artisti come Elvis Presley, Ella 

Fitzgerald, Pink Floyd, Frank Sinatra, Rolling Stones, Radiohead, 

Simon and Garfunkel e Michael Jackson.

https://openai.com/blog/jukebox/?fbclid=IwAR1e80dt8bBFuOLoLM2VY6iQDtx-YS7Bolg83I5VUT3vKb_YM3DAlAe_mDE
https://jukebox.openai.com/songs/787783996
https://www.greenme.it/lifestyle/arte-e-cultura/buon-compleanno-john-lennon-80-anni/
https://www.greenme.it/lifestyle/arte-e-cultura/pink-floyd-concerti-streaming/
https://www.greenme.it/lifestyle/arte-e-cultura/rolling-stones-roma-circo-massimo/
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Attività 2: La rete neurale che riconosce il disegno dell’uomo

https://quickdraw.withgoogle.com/

https://quickdraw.withgoogle.com/
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Come spiegare cosa è il ML e

cos’è l’addestramento? Giocando.

Come fa l’IA a riconoscere i miei

disegni?

Accediamo e giochiamo con l’IA,

facendo un gioco/sfida (6 disegni),

anche più di uno.

Chi vince? Uomo o macchina?

https://quickdraw.withgoogle.com/

https://quickdraw.withgoogle.com/
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Al termine dell’attività il docente pone agli

studenti alcune domande:

∙ Chi ha vinto?

∙ Uomo o macchina?

∙ Come fa l’IA a riconoscere i miei disegni?

Il docente aiuta a riflettere sulle

contraddizioni rilevate e sulla causa

dell’errore nel risultato con cui la rete ha

provato ad indovinare il nostro oggetto, sul

perché alcune immagini vengono indovinate

subito dall’IA e altre no…

poi si entra nella black box!!!

https://quickdraw.withgoogle.com/

https://quickdraw.withgoogle.com/
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In questa rete neurale

possiamo entrare nella

“Black box” dove per

ciascuna immagine possiamo

“vedere” i disegni che hanno

addestrato il software (data

set di addestramento).

https://quickdraw.withgoogle.com/data

https://quickdraw.withgoogle.com/data
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Alcuni esempi di riflessione: apple

https://quickdraw.withgoogle.com/data

https://quickdraw.withgoogle.com/data
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Alcuni esempi di riflessione: scala (ladder o stairs)
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Alcuni esempi di riflessione: fiocco di neve
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Alcuni esempi di riflessione: sandwich o “tramezzino”???
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Entrando nella “Black box” e andando su ciascuna 

immagine possiamo “vedere” le immagini che hanno 

addestrato il software (data set di addestramento)

∙ In altri software di IA riesci a entrare nel data set?

∙ Secondo te è importante sviluppare sistemi di IA

trasparenti, le cui decisioni siano interpretabili e

spiegabili?

∙ Esplicabilità e trasparenza dell’AI

∙ Bias (pregiudizi) umani che diventano pregiudizi della

macchina

∙ Problema delle “etichette”

∙ Rete neurale - Machine Learning - Apprendimento

SUPERVISIONATO

https://quickdraw.withgoogle.com/data

https://quickdraw.withgoogle.com/data


Il ritratto 

statistico

L’IA può “immaginare”?

Come funziona davvero la 

“creatività” artificiale?

Quando un’IA genera un’immagine o un testo, 

sembra creare qualcosa di nuovo. 

Ma sta davvero “immaginando”? 

In realtà, l’Intelligenza Artificiale non 

possiede creatività o fantasia. Opera 

attraverso un principio fondamentale:

calcola probabilità basandosi sulla 

frequenza dei pattern (modello, 

schema o configurazione ripetitiva) 

nei dati di addestramento. 

Ogni output è il risultato di complessi 

calcoli statistici, non di intuizione o 

ispirazione. 

Attività 3: il ritratto statistico (unplugged)





FASE 1 - Il nostro esperimento: la famiglia Rossi



FASE 1 - Il nostro esperimento: la famiglia Rossi



Suddivisi in piccoli gruppi seguite passo a passo la scheda 

che vi è stata consegnata.

DIVENTARE ALGORITMI UMANI

30 minuti

https://docs.google.com/document/d/16ydzRbt56xagHgvYr5efgPaw0LsKd3WDDoEqipsd_7o/edit?usp=sharing


Suddivisi in piccoli gruppi seguite passo a passo la scheda che vi è stata consegnata.

DIVENTARE ALGORITMI UMANI

30 minuti



I pattern 

nascosti nel 

dataset

Cosa rivela la statistica?

Le carte sono costruite intenzionalmente con 

pattern ricorrenti. La maggior parte dei membri 

ha occhiali e capelli ricci, mentre il cappello è 

rarissimo.

Proprio come un algoritmo di Machine 

Learning, dobbiamo identificare quali tratti 

sono più probabili in un nuovo membro della 

famiglia.



FASE 2 - Generare il personaggio “tipo” 15 minuti



Il risultato …

UN FANTASMA

STATISTICO

Questo personaggio esiste 

davvero nel mazzo originale?

È una media statistica, non 

una persona reale.

Probabilmente no. 

Come mai?



Riflessione finale

1) Se nel mazzo non ci fosse nessun personaggio con il cappello, 

cosa succederebbe se chiedessimo all'IA di generarne uno con 

il cappello?

1) Pensi che il personaggio tipo rappresenti bene tutta la famiglia? 

Cosa manca? Cosa viene ignorato?

1) Secondo te, chi ha scelto le immagini per addestrare l'IA 

potrebbe influenzare il risultato finale? In che modo?



BIAS* e rappresentazione

* I bias nell'IA sono distorsioni sistematiche e pregiudizi negli algoritmi che portano a risultati 

ingiusti, discriminatori o inesatti. Derivano da dati di addestramento distorti o pregiudizi 

umani, causando comportamenti scorretti verso determinati gruppi o generi. Questi errori 

riflettono stereotipi sociali, causando discriminazioni, ad esempio in processi di selezione o 

riconoscimento facciale. 



Riflessione finale

Quali immagini scegliereste per 

addestrare un’IA a riconoscere i 

membri della famiglia Rossi?

Rappresentare tutte le varianti 

possibili

- Bilanciare le frequenze dei 

tratti

- Includere casi “atipici” o 

rari

- Evitare stereotipi e 

generalizzazioni

Costruire un dataset migliore, cioè 

un insieme di dati rappresentativo e 

privo di bias; questa è la soluzione 

per avere una Intelligenza Artificiale 

più equa, accurata ed etica.



Take away: IA come specchio statistico

Comprendere questi meccanismi ci rende utenti più critici e 

responsabili delle tecnologie di IA generativa.

La statistica non mente, ma può ingannare se non 

sappiamo interpretarla.



Attività 4: cane o gatto ???

Teachable Machine

https://teachablemachine.withgoogle.com

/train/image

https://teachablemachine.withgoogle.com/train/image


Attività 4b: felice o triste???

Machine Learning for Kids

https://machinelearningforkids.co.uk/
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Grazie per l’attenzione!!

Daperno Maria Cristina

cristina.daperno@liceocuneo.it

https://drive.google.com/file/d/1T9Tj7T5QIFt3UjLMYg2w3

RMeTizoSXRL/view?usp=sharing

https://drive.google.com/file/d/1T9Tj7T5QIFt3UjLMYg2w3RMeTizoSXRL/view?usp=sharing

